
Atti Parlamentari 2508 Gaviera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI I a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 5 MARZO 1901 

al ministro di agricoltura ed a quello delle 
poste e dei telegrafi, perchè venga studiato 
il problema e venga d'accordo compilato un 
regolamento che imponga al personale delle 
officine elettriche sicure prove della sua ca-
pacità. 

I l lavoro non è compiuto; ma, appena 
la Commissione all'uopo incaricata avrà ter-
minato il suo compito, il Governo provve-
derà di conformità ai desideri legit t imi del-
l'onorevole interrogante. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Borsani, 

Borsani. Le dichiarazioni teste fat te dal-
l'onorevole sotto-segretario di Stato per l'in-
terno sono così ampie e promettenti da su-
perare certamente ogni aspettativa. Io però 
attenderò a dichiararmi sodisfatto quando le 
promesse saranno per lo meno in corso di 
attuazione. (.Interruzioni). 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Lo sono già. 

Borsani. Attenderò intanto con la più bene-
vola aspettativa. 

E certo che la sicurezza di questi im-
pianti , e quindi la sicurezza del personale 
che vi è adibito, interessa grandemente, poi-
ché pur troppo vanno aumentando le di-
sgrazie provenienti da difet t i di costru-
zione, da deficienza di isolamento, da impe-
rizia, od anche da imprevidenza del personale 
stesso. Certamente non è con un regolamento 
che si possano evitare questi danni, però si 
possono diminuire quando siano prescritte 
norme rigorose e siano fat te rigorosamente os-
servare, come si fa in Inghil terra . Purtroppo 
non solo gli operai elettricisti , ma anche i 
tecnici, gli ingegneri non si rendono conto 
esatto dei gravi pericoli delle linee elettri-
che, e perciò non provvedono con tut to quello 
scrupolo che sarebbe pur necessario per evi-
tare disgrazie alle persone; le quali non 
sanno guardarsi dai pericoli poiché in ge-
nerale, non li conoscono. Quando si pensa 
che basta un solo impianto privato difettoso 
per rovinare tut ta un ' in tera rete di distri-
buzione, non si comprende perchè anche da 
noi le Compagnie elettriche non provvedano 
con regolamenti come si fa in Germania, 
dove pure gli industr ial i hanno maggior col-
tura e maggiore preparazione scientifica. 

Confido che Io Stato compirà questo suo 
ttMeiOj ne sono a n d certi), ttoa jo lo perchè 
l ' o c r e • Q t t ò . ' f f . e g c t t À r i o di Stato .-¿m- - ris-

chiarato che si sta preparando un apposito 
regolamento, ma anche perchè ho visto che 
si è provveduto in casi analoghi, e cioè per 
l'uso dell 'acetilene che è molto meno diffuso e 
molto meno pericoloso dell 'elettricità. 

Presidente. Viene ora un'interrogazione de-
gli onorevoli Nofri e Todeschini al ministro 
dei lavori pubblici * sui criteri che intende 
seguire circa la estensione del beneficio della 
legge pei probi-viri, già applicata a l l ' indù-
tr ia dei trasporti , alle grandi re t i ferrovia-
rie, in vista specialmente dell 'assoluta man-
canza di ogni legge o contratto che tutel i 
i pat t i e le condizioni del lavoro degli ope-
rai delle officine, depositi e squadre rialzo, 
delle grandi reti ferroviarie predette. > 

Non essendo presente alcuno degli ono-
revoli interroganti , questa interrogazione si 
intende r i t i rata . 

Segue un' interrogazione dell ' onorevole 
Pala ai ministri dei lavori pubblici e delle 
poste e telegrafi « sul fatto del mancato ap-
prodo, la matt ina e per tu t ta la giornata del 
29 dicembre ultimo, del piroscafo postale al 
Golfo Aranci, e sui provvedimenti che in-
tendano adottare perchè un simile inconve-
niente, che troppo spesso si verifica con danno 
della puntual i tà delle comunizazioni postali 
e del commercio, non abbia a ripetersi. » 

Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Domando di parlare. 

Presidente. Parli . 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Siamo di accordo con l 'onorevole 
Pala di r imandare questa interrogazione. 

Presidente. Sta bene ; questa interrogazione 
sarà r imandata ad altra seduta. 

Segue un' interrogazione dell ' onorevole 
Bianchi Emilio al ministro dell ' interno « per 
conoscere le ragioni che determinarono l'im-
provviso trasloco, dalla Prefe t tura di Pisa 
ad altra sede, del segretario avvocato Costa, 
mentre stava compiendo con lode universale 
una importante missione come Regio Com-
missario presso l 'Amministrazione dell 'Opera 
del Duomo di Pisa. » 

Non essendo presente l'onorevole Bianchi 
Emilio, questa interrogazione s 'intende ri t i-
rata. 

Vi ha quindi un' interrogazione dell'ono-
revole Albertoni al ministro dell' interno : 
« sullo ragioni ohe hanno determinato il pr®^ 
í'etfco di Mantova- a negare l'insoriftióne f ra 
ì m&i de l ' t i ro 0- segno la B o m o I q al sindaco, 


